
Rifiuti, interrogazione di La
Vardera  all’Ars:  “Mancate
sanzioni alla Tekra, danno da
un milione di euro”
La gestione del servizio di igiene urbana a Siracusa approda
all’Ars.  Il  deputato  regionale  Ismaele  La  Vardera  ha
presentato  un’interrogazione,  con  cui  chiede  risposte   su
alcuni aspetti ben precisi. “Con un contratto del 2020- spiega
il deputato regionale- il Comune di Siracusa ha affidato per
la durata di 7 anni il servizio di “Gestione integrata dei
rifiuti urbani ed assimilati” all’interno dell’ARO Siracusa
alla ditta TEK.R.A. S.r.l.  per un importo complessivo di
oltre 110 milioni di euro. L’appalto prevede espressamente
l’obbligo di raccolta domiciliare “porta a porta” e l’obbligo
del raggiungimento di raccolta differenziata pari al 65 per
entro entro il primo anno del servizio, come media annuale. In
caso di mancato raggiungimento degli obiettivi minimi-ricorda
La Vardera- è prevista l’applicazione di penalità economiche
al gestore, con una decurtazione del 50 per cento degli oneri
di smaltimento e una sanzione di 10.000 euro per ogni mese di
inadempienza.  Il  parlamentare  dell’Ars  evidenzia  che  “a
distanza di oltre 5 anni dall’avvio del servizio, il Comune
sembrerebbe non aver mai applicato le sanzioni previste e
questo  potrebbe  aver  determinato  un  danno  diretto  per  la
collettività, costretta a sostenere integralmente il pagamento
dell’ecotassa  e  a  rinunciare  agli  introiti  da  penalità
contrattuali, stimati ad oggi in oltre 1 milione di euro”. A
confermare  “criticità  del  servizio”  sarebbe,  secondo  La
Vardera,  l’incarico  conferito  alla  Società  Esper  Srl  di
elaborare  una  proposta  di  variante  del  servizio”.  Poi  un
passaggio sul posizionamento dei cassonetti stradali in alcune
aree  della  città,  nelle  ultime  settimane.  La  Vardera
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chiede,dunque,  alla  Regione  se  “sia  stata  monitorata
l’applicazione dei contratti di servizio ambientale, se non
sia necessario disporre un’ispezione regionale o l’invio di un
commissario ad acta, se siano stati predisposti strumenti di
tutela dell’interesse pubblico e dell’erario comunale e infine
quali  misure  urgenti  siano  in  programma  per  evitare  che
situazioni analoghe si verifichino in altri ARO siciliani”.
Spiega il responsabile di  Faro Territoriale N2 Movimento
Controcorrente,Sebastiano  Musco,  “il  mancato  raggiungimento
degli obiettivi da parte di Tekra non è soltanto un problema
igienico-sanitario: rappresenta anche un danno economico per
chi  paga  regolarmente  la  Tari  e,  anziché  beneficiare  di
riduzioni,  si  trova  ogni  anno  di  fronte  a  nuovi  aumenti.
Chiediamo,quindi,  trasparenza  su  due  aspetti  essenziali:
perché  l’amministrazione  comunale  non  abbia  mai  applicato
sanzioni proporzionate ai disservizi documentati; come siano
state utilizzate e rendicontate le risorse che Tekra aveva
destinato alla formazione nelle scuole, visto che una parte
consistente di questi fondi risulta tuttora senza una chiara
destinazione.  La ricomparsa dei cassonetti in diverse zone
della città-prosegue Musco- conferma non solo le difficoltà
del  servizio,  ma  soprattutto  l’assenza  di  una  visione
strategica.  Una  gestione  efficace  deve  prevedere  controlli
rigorosi, l’uso trasparente delle risorse e il coinvolgimento
delle scuole e dei cittadini per costruire una vera cultura
ambientale”.

Formica  di  fuoco,  Gilistro
(M5S):  “Serio  problema  in
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Sicilia, la Regione corra ai
ripari”
“La comparsa della formica di fuoco in Sicilia rappresenta un
serio  allarme  ambientale  e  sanitario  che  non  può  essere
sottovalutato.  È  necessario  un  intervento  immediato  del
governo  regionale  per  tutelare  la  salute  dei  cittadini  e
difendere agricoltura e zootecnia”.
Lo dichiara il deputato regionale Carlo Gilistro (M5S), primo
firmatario  dell’interrogazione  urgente  presentata  all’ARS  e
indirizzata  al  presidente  della  Regione  e  agli  assessori
regionali al Territorio e Ambiente e alla Salute.
“La Solenopsis invicta – prosegue Gilistro – è tra le specie
invasive  più  pericolose  al  mondo.  Colonizza  con  rapidità,
danneggia  colture,  pascoli  e  allevamenti  e  rappresenta  un
rischio diretto per la salute pubblica, specie per bambini,
anziani e soggetti allergici, che possono andare incontro a
reazioni  gravissime,  fino  allo  shock  anafilattico.  La  sua
presenza in Sicilia ed in particolare nella zona orientale, è
accertata da tempo”.
Secondo le segnalazioni raccolte da allevatori e agricoltori
del Sud-est siciliano, le formiche hanno già colpito aziende
zootecniche tra Noto, Pachino, Rosolini e Ispica, aggredendo
animali e rendendo inaccessibili i terreni agricoli.
“Abbiamo chiesto al governo regionale – aggiunge Gilistro – di
attivare l’Osservatorio per le malattie delle piante per un
monitoraggio  costante,  e  di  predisporre  misure  urgenti  di
contrasto  e  prevenzione.  Non  possiamo  permettere  che  un
territorio già provato da siccità, incendi e crisi idrica
subisca un ulteriore danno a causa di questa specie invasiva”.
“Il  nostro  dovere  –  conclude  –  è  garantire  ai  cittadini
sicurezza e trasparenza, e agli agricoltori strumenti efficaci
per difendere il proprio lavoro. La Regione faccia subito la
sua parte, intervenendo prima che l’emergenza divampi, finendo
per richiedere misure straordinarie. Per cui, si faccia fronte

https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gilistro-m5s-serio-problema-in-sicilia-la-regione-corra-ai-ripari/
https://www.siracusaoggi.it/formica-di-fuoco-gilistro-m5s-serio-problema-in-sicilia-la-regione-corra-ai-ripari/


al problema ora che il focolaio è ancora gestibile, senza
attendere che diventi un rogo incontenibile”.

Foto: immagine generata con l’Ia

Fiera  dei  Morti,  prosegue
l’operazione  rilancio  sulla
scia dello scorso anno
La Fiera dei Morti, non solo con i commercianti, ma anche con
produttori locali e artigiani e, a corredo, eventi e concerti.
La  formula  sperimentata  lo  scorso  anno  ai  Villini  sarà
riproposta anche per il 2025, dal 30 ottobre al 2 novembre
prossimi. L’amministrazione comunale, che nel 2024 ha avviato
un’operazione di  recupero di  una vecchia tradizione della
città è pronta a ripercorrere la stessa strada: street food,
con  prevalenza  di  prodotti  del  territorio,  artigiani  e
produttori , spettacolo ogni giorno. Palazzo Vermexio prevede
di spendere per questa manifestazione circa 42 mila euro e di
affidarne  l’organizzazione  ad  un’associazione,  secondo  la
procedura  della  manifestazione  d’interesse.  Gli  espositori
dovrebbero  essere  38,  tanti  quanti  i  posti  messi  a
disposizione di chi ne farà richiesta e sarà in regola con i
requisiti  di  legge.  Sarà  redatta  a  questo  proposito  una
graduatoria.  Le  bancarelle  saranno  posizionate  lungo  il
perimetro esterno del Foro Siracusano e nelle aree limitrofe.
Come puntualizza la determina pubblicata all’Albo Pretorio del
Comune, si è ritenuto di ampliare la partecipazione degli
operatori  commerciali,  estendendola  agli  artigiani,  ai
produttori  e  agli  operatori  del  settore  alimentare  che
promuovono lo street food. L’idea è quella di riqualificare in
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questo modo la Fiera dei Morti, a vantaggio dei siracusani ma
anche in prospettiva turistica. All’ingresso lato Pantheon,
infine,  in  tutte  le  giornate  della  manifestazione  saranno
posizionate attrazioni per i più piccoli.

Spine e speranza, dialogo con
Giovanna  Alecci  a  Rosolini
per  la  Festa  dell’Unità  di
Rosolini
“In un tempo in cui i diritti delle donne vengono cancellati e
la violenza di genere traccia uno scenario socio-culturale di
accanimento  incontrollabile  nei  confronti  della  donne,  si
propongono delle riflessioni che prendono il via da un dialogo
con Giovanna Alecci, autrice del romanzo “Spine””. Le donne
democratiche  organizzano  un  appuntamento  a  Rosolini
nell’ambito della Festa dell’Unità, domenica 21 settembre alle
17:00, in piazza Garibaldi. “La storia narrata nel romanzo-
spiegano-  ci riporta certamente al ritratto verghiano di una
Sicilia arcaica, ma essa prende spunto da fatti realmente
accaduti negli anni ‘90/2000 a una donna vissuta ai margini
della società, in un piccolo centro in provincia di Siracusa,
e vittima di abusi e violenze perpetrati sotto il silenzio
omertoso di tutta la comunità. Ancora oggi -prosegue la nota-
le donne hanno bisogno di essere credute e quando si parla di
violenza sia fisica sia psicologica si devono ancora abbattere
le barriere del patriarcato e le disuguaglianze. A dialogare
con l’autrice sarà la prof.ssa Mariagrazia Ficara. Dopo i
saluti  di  Luciana  Formica  (delegata  nazionale  Conferenza
democratiche), interverranno: la Presidente reg.del PD, comp.
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Esecutivo naz. Democratiche, Cleo Li Calzi, Francesca Silluzio
Consigliera Comunale a Sortino (con delega nella segreteria
provinciale  alla  Parità  di  genere);  Alice  Celeste,
vicesegretaria del circolo PD di Rosolini. Seguirà dibattito”.

“Il sangue non si versa ma si
dona”,  appuntamento  a  Noto
per  la  Giornata  della
Donazione
“Il sangue non si versa ma si dona”. E’ il tema di un incontro
che si svolgerà sabato 20 settembre al Seminario Vescovile di
Noto,  con  inizio  alle  10:00.  L’iniziativa,  organizzata
dall’Avis  provinciale,  rientra  nell’ambito  della  Terza
Giornata Regionale della Donazione.
L’Avis  Provinciale  di  Siracusa,  insieme  alla  sezione  Avis
Comunale Noto, in occasione dell’anniversario dell’assassinio
mafioso  del  Beato  magistrato  Rosario  Angelo  Livatino,  ha
promosso  il  momento  di  approfondimento,  con  il  patrocinio
dell’Asp 8 di Siracusa.
Saranno presenti  Mons. Salvatore Rumeo, l’ing. Alessandro
Caltagirone, Direttore
Generale dell’Asp di Siracusa, autorità civili e militari e
gli esponenti delle realtà associative Regionali, Provinciali
e Comunali.
Dopo le due Giornate di donazione di sangue e plasma, che si
sono già svolte il 23 maggio e il 19 luglio, in concomitanza
con gli anniversari delle stragi di Capaci e di quella di via
D’Amelio, che causarono la morte dei giudici Giovanni Falcone,
Paolo  Borsellino,  Francesca  Morvillo  e  degli  agenti  delle
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scorte, l’Avis Provinciale di Siracusa, presieduta da Carmela
Petralito, ha scelto No
delle  vittime  della  mafia  e  promuovere  la  solidarietà  e
trasformare  il  ricordo  di  efferati  omicidi  in  un  gesto
concreto di aiuto e speranza.

Altro che waterfront Elorina,
aumentate  esigenze  militari.
Scerra:  “Chiarezza  sulle
intenzioni”
Altro  che  waterfront  di  via  Elorina  e  parziale
smilitarizzazione della grande area dell’Aeronautica Militare.
Con una modifica al bando per la riqualificazione dell’ex
Idroscalo De Filippis, tramite il coinvolgimento di operatori
economici  privati,  è  diminuita  la  zona  per  l’uso  civile-
commerciale  mentre  è  aumenta  la  porzione  a  servizio  di
esigenze militari.
Lo spiega il parlamentare del Movimento 5 Stelle, Filippo
Scerra, che ha presentato oggi un’interpellanza al Ministro
della Difesa per fare chiarezza. A luglio scorso, infatti, il
bando di Difesa Servizi per la valorizzazione dell’area con il
coinvolgimento  di  operatori  privati,  è  stato  modificato,
riducendo l’area civile del sito.
“Vogliamo  chiarezza  sulle  intenzioni  del  governo.  Mancano
informazioni  precise,  quindi  non  si  comprende  cosa  stia
motivando questa improvvisa necessità di rivedere il bando
inserendo  una  ulteriore  modifica.  Un  modo  di  fare  che
inevitabilmente  genera  allarme  nella  comunità  siracusana,
vista peraltro la vicinanza del sito al centro storico di
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Siracusa. A cosa dobbiamo prepararci?”, chiede Filippo Scerra.
Interrogativo  che  ha  girato  alla  Difesa.  “In  un  contesto
internazionale delicato come quello attuale – prosegue Scerra
– è fondamentale che vi siano notizie precise e trasparenti.
Non si può lasciare la popolazione siracusana all’oscuro sui
nuovi possibili impieghi militari dell’ex Idroscalo, un’area
strategica  che  si  trova  a  ridosso  di  un  centro  storico
densamente popolato”.
Il bando di Difesa Servizi era già stato contestato nel 2024
con un ricorso al TAR di Catania presentato dal Comitato per
la  Riqualificazione  e  il  Decoro  di  Siracusa  insieme  a
Legambiente.  Anche  l’Associazione  Anna  Maria  Lepik  ha
denunciato  la  modifica  avvenuta  nei  mesi  scorsi  quasi  in
sordina.
“Da  diverso  tempo  c’è  un  vivace  movimento  di  opinione  a
Siracusa che chiede la parziale smilitarizzazione della grande
caserma di via Elorina, privilegiando l’interesse pubblico a
dare vita ad un waterfront capace di ricucire il rapporto tra
la città e il suo mare. Già nel 2019, e successivamente con la
visita dell’allora sottosegretario alla Difesa Giorgio Mulè
nel  gennaio  2022,  era  stato  manifestato  un  orientamento
favorevole  in  tal  senso,  ovviamente  nel  rispetto  delle
esigenze  operative  e  logistiche  dell’Aeronautica  Militare”,
ricorda Scerra.
Nonostante  quegli  impegni,  la  Difesa  ha  fornito  riscontri
limitati alle richieste del Comitato, per poi procedere con il
bando  esplorativo  finalizzato  alla  valorizzazione  privata
dell’ex Idroscalo.
“È fondamentale – conclude Scerra – conoscere chiaramente,
senza ambiguità, i progetti sul futuro dell’ex Idroscalo. La
cittadinanza ha dimostrato con una mobilitazione straordinaria
il proprio interesse a riappropriarsi dell’area per finalità
civili,  storiche  e  culturali.  Il  Governo  deve  garantire
trasparenza,  partecipazione  e  rispetto  dell’interesse
pubblico”.



Liste  d’attesa,  piano
straordinario  per  anticipare
i tempi: sms dell’Asp a 10
mila utenti
Piano straordinario dell’Asp per ridurre i tempi di attesa per
gli utenti le cui prenotazioni sanitarie superano i cosiddetti
tempi di garanzia rispetto al codice assegnato. Da domani
circa  10  mila  utenti  della  provincia  di  Siracusa  saranno
progressivamente raggiunti da messaggi dell’azienda sanitaria
provinciale, con cui saranno invitati a cliccare su un link
per  anticipare  la  prestazione  prenotata.   Il  progetto  ha
previsto l’attivazione di agende aggiuntive per le diverse
branche  dove  più  lunghi  risultano  ancora  oggi  i  tempi  di
attesa  e  fasce  orarie  di  servizio  prolungate.  Gli  utenti
interessati  a  partire  da  oggi  riceveranno  sms,  e-mail  e
notifiche  sull’App  IO  per  facilitare  la  comunicazione  e
offrire  la  possibilità  di  anticipare  le  prenotazioni
disponibili. In questo modo si intende ridurre le liste di
attesa e garantire un accesso più rapido ai servizi sanitari.
Nel  messaggio  saranno  contenute  tutte  le  informazioni
necessarie e un link diretto al portale dedicato, al quale
l’utente  dovrà  accedere  con  un  semplice  click.“Con  questa
iniziativa rafforziamo il nostro impegno nel venire incontro
ai  bisogni  dei  cittadini,  offrendo  strumenti  innovativi  e
tempestivi per rendere più semplice e veloce l’accesso alle
prestazioni sanitarie. È un passo importante per avvicinare
ancora  di  più  l’Azienda  ai  bisogni  reali  delle  persone  e
ridurre i tempi di attesa”, dichiara il direttore generale
dell’ASP  di  Siracusa  Alessandro  Caltagirone.All’interno  del
link il cittadino potrà confermare la disponibilità ad essere
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ricontattato per anticipare la prenotazione e sarà richiamato
con la proposta e la data di anticipo. Nel caso in cui la
prenotazione non serva più è possibile disdire velocemente
liberando uno slot per un altro cittadino.
Sapere  prima  chi  è  disponibile  ad  anticipare  permetterà
all’Azienda di garantire più prestazioni e migliorare i propri
servizi. È un gesto semplice che riduce i tempi per tutti i
cittadini.

 

Museo  della  Piazzaforte:in
mostra  750  cimeli  dall’età
Federiciana agli anni ’60
Una significativa istituzione culturale e storica della città,
con una raccolta di oltre 750 cimeli che coprono un arco
temporale esteso dall’età federiciana agli anni Sessanta. E’
il  Museo  della  Piazzaforte  di  Augusta,  la  cui  collezione
comprende  anche  una  mini-sezione  archeologica  e  un  libro
presenze con più di 22.000 firme di visitatori provenienti da
tutto il mondo negli ultimi dieci anni. Situato nel Castello
Svevo e riaperto nel 2012 all’interno del Palazzo di Città, il
museo  ha  come  obiettivo  principale  la  conservazione  e  la
diffusione della storia militare e cittadina di Augusta, con
particolare attenzione alle vicende legate alla Prima e alla
Seconda guerra mondiale. L’allestimento del museo si divide in
due  sezioni:  la  prima  sala  presenta  reperti  archeologici
antecedenti la fondazione della città, modelli navali storici
e cimeli di epoche antiche; la seconda sala espone materiali e
testimonianze  dal  primo  Novecento  alla  Seconda  guerra
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mondiale, tra cui uniformi, cimeli bellici, modellini navali,
fotografie e oggetti relativi a missioni militari ed eventi
che hanno interessato Augusta. Il museo è inserito nella Rete
dei musei comunali della Sicilia, promossa da ANCI Sicilia,
che  mira  a  valorizzare  il  patrimonio  culturale  regionale
attraverso  progetti  condivisi,  mostre,  conferenze  e
collaborazioni con istituzioni e volontari. La gestione del
Museo è affidata al direttore Antonello Forestiere, con il
supporto  del  Comune  di  Augusta,  rappresentato  dal  sindaco
Giuseppe  Di  Mare  e  dall’assessore  alla  Cultura  Giuseppe
Carrabino, impegnati nel rinnovamento e nella promozione della
struttura. L’orario di apertura va dal martedì alla domenica,
dalle  9  alle  13,  con  possibilità  di  visita  anche  su
prenotazione  contattando  l’Assessorato  alla  Cultura.  Oltre
alla collezione permanente, il museo organizza periodicamente
mostre  temporanee,  conferenze  ed  eventi  culturali  per
coinvolgere  la  comunità  e  valorizzare  la  storia  locale.
Inoltre, la Marina Militare e la Scuola Comando effettuano
visite  regolari  per  la  formazione  dei  futuri  comandanti
navali, contribuendo a mantenere vivo il legame tra passato
storico e realtà militare di Augusta.

Precari  della  giustizia,la
protesta:  “A  rischio  figure
chiave,  hanno  migliorato
tempi ed efficienza”
“Sono stati assunti nel 2022, dopo avere superato un concorso
che contava, in Italia, 60 mila candidati ma rischiano di
tornare  a  casa  nel  2026,  in  assenza  di  un  provvedimento,
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doveroso, di stabilizzazione”.
Questa  mattina,  davanti  al  Palazzo  di  Giustizia,  gli  80
lavoratori  il  cui  destino  resta  incerto  hanno  manifestato
attraverso un sit-in la propria preoccupazione e la richiesta
di attenzione su una vicenda che non è soltanto occupazionale
ma da cui dipenderebbe anche il funzionamento di una serie di
servizi  in  tribunale.  La  questione  riguarda  55  funzionari
dell’Ufficio per il Processo, 15 operatori Data Entry, cinque
funzionari  tecnici,  figure  chiave  per  velocizzare  i  tempi
della giustizia. In Italia sono 12 mila e, scaduto il termine
di giugno 2026, soltanto per 3 mila di loro ci sarebbe la
prospettiva della stabilizzazione (potrebbero diventare 6 mila
ma il provvedimento sarebbe ancora tutt’altro che definito).
“Il  ogni  caso-  fa  notare  Jose  Sudano  della  Fp  Cgil,  il
sindacato della funzione pubblica- rimarrebbero fuori migliaia
di unità, preziose e, nel caso di Siracusa, indispensabili,
come riconosciuto anche dai giudici. Sono stati assunti a
novembre  del  2022  con  il  Pnrr  e  attraverso  un  concorso
pubblico. La velocità della giustizia adesso dipende da loro.
I funzionari dell’Ufficio per il Processo, ad esempio- spiega
Sudano  –  leggono  le  istruttorie,  gli  atti  processuali,
studiano la giurisprudenza e cominciano a redigere per alcuni
aspetti gli atti poi messi a disposizione del magistrato, che
li studia in profondità. Sono laureati, molti avvocati e il
nostro Palazzo di Giustizia ha bisogno di loro per funzionare
meglio rispetto al passato, come hanno dimostrato i fatti in
questi anni”. Sudano fa anche un altro esempio. “I cosiddetti
Data Entry- spiega- hanno digitalizzato le cause pendenti fino
al 2017, un lavoro immenso e fondamentale. L’interesse non è
dei soli lavoratori e delle loro famiglie in questa vicenda-
ribadisce- è di tutti noi, senza considerare che rischieremmo
di dover restituire all’Europa i due miliardi di euro attinti
attraverso il Pnrr per quest’operazione, che prevede precisi
obiettivi da raggiungere e rendicontare. A Siracusa sono stati
sensibilmente ridotti i tempi del cosiddetto disposition time,
del 20 per cento. Oggi, senza il lavoro di queste persone,
saremmo quasi a 700 giorni di media. Il supporto di questi



lavoratori  ha  invertito  la  tendenza  ma  se  non  saranno
stabilizzati, tutto crollerà, oltre al fatto che si tratta di
professionalità  che  rischiano  di  vedersi  mortificate,  con
proposte di stabilizzazione con qualifiche inferiori e per
svolgere funzioni inferiori. Sarebbe come- rincara Sudano- se
un medico, per salvare il suo posto di lavoro, accettasse di
fare l’infermiere o di accettare profili ancora inferiori”.

Un momento della protesta dei precari della giustizia1.

Via  Iceta,  spiaggia
accessibile  nel  2026?
Gambuzza (Pci): “Mezze verità
e  il  silenzio  delle
istituzioni”
“Sull’accesso al mare di via Iceta teoricamente libero dalla
prossima estate solo mezze verità”. Marco Gambuzza del Partito
Comunista  Italiano,  da  mesi  impegnato  con  un  gruppo  di
associazioni  e  singoli  cittadini  nella  battaglia  per  la
riapertura dei varchi interdetti ai cittadini e utilizzati da
imprenditori o a vantaggio di residenti, non esulta dopo la
notizia secondo cui il Comune avrebbe redatto un progetto per
la  riapertura  del  varco  alla  spiaggetta  attualmente
raggiungibile solo via mare. Quello di via Iceta, all’altezza
del civico 60 di via Riviera Dionisio il Grande è l’unico vero
tratto  sabbioso  in  città  ma,  appunto,  inaccessibile.  Il
progetto  per  la  riapertura  rientrerebbe  nell’ambito
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dell’accordo  triennale  per  i  solarium  pubblici  e  prevede
l’abbattimento  di  un  muretto  che  oggi  chiude  l’area  e
l’installazione di una scala in tubi giunti per raggiungere la
spiaggia, da montare in estate e smontare alla fine della
stagione balneare. Gambuzza fornisce una lettura della vicenda
evidenziando “l’inerzia o comunque il complice silenzio di
amministrazione comunale, soprintendenza, Capitaneria, Polizia
Municipale e Demanio Marittimo. Con la giunta Garozzo- ricorda
l’esponente  del  Pci-  fu  predisposta  una  task  force  per
liberare  gli  accessi  al  mare  ma  l’allora  assessora
all’urbanistica  fu  lasciato  solo.  Quel  fantastico  luogo
rientra con oltre 100 metri quadrati in un condominio, si
affaccia sulla spiaggia, su quel fantastico paesaggio ma viene
utilizzata a parcheggio privato, forse perfino con un garage”.
Gambuzza ricorda che in questi mesi di battaglia, “abbiamo
anche  raccolto  un  po’  di  rifiuti  presenti  e  chiesto  la
collaborazione  dell’amministrazione  comunale,  che  non  ha
fornito alcun aiuto. Ci chiediamo, inoltre- prosegue Gambuzza-
come mai il Comune non abbia dato alcuna spiegazione sulle
motivazioni per cui i solarium siano stati realizzati, seppur
in ritardo, incluso quello del Belvedere della Turba, mentre
questo progetto non è stato realizzato. Scelta specifica o
incapacità?- si chiede l’esponente del Partito Comunista- Se
anche fosse abbattuto quel muro, inoltre- sostiene Gambuzza-
Se  non  si  realizza  una  passerella  temporanea,  da  noi
richiesta, per raggiungere la spiaggia si deve comunque fare
un  tratto  in  mare”.  Il  Comune  manterrebbe,  inoltre,  il
silenzio su diversi aspetti della vicenda, secondo il gruppo
che da maggio protesta.
“Il Comune -entra nel dettaglio il segretario del Pci- tace
sul fatto che in fondo a Via Iceta oltre ad aprire il varco a
mare  vi  è  una  fascia  demaniale  che  arriva  a  Via  Riviera
Dionisio  il  Grande  76/A  che  con  ingresso  da  Via  Iceta.
Restituendo  l’area  demaniale  alla  Cittadinanza  potrebbe
diventare  un  fantastico  affaccio  sul  mare  con  stabile  e
inclusiva discesa sul litorale sotto il quale valutare nel
periodo estivo la realizzazione di Solarium. Manca cura nelle



due  uniche  discese  a  mare  e  il  sindaco,  Francesco  Italia
continua a tacere sul fatto che da anni la battigia dello
Sbarcadero di Santa Lucia è inaccessibile e che da qualche
mese si entra grazie alle nostre proteste”. Il gruppo continua
a  chiedere  un  incontro  con  il  primo  cittadino.  “Abbiamo
raccolto oltre 2mila firme- conclude Gambuzza- ma Italia non
ha ritenuto, potuto o voluto incontrarci”.


